
Descrizione 

Delle antiche Tavole Geografiche collocate già 

nella Sala detta dello Scudo del Duca.I 

Palagio di Ve.nezia 
,_ 

e riµnovate per decret,o delrEcc.mo Seriato_ nel p:çesente_ 

Anno 

MDCCLXII . I 

Alla quale sì sono aggiunte moltissime memori\ intoriio alle 

· Vite ed a~ Fatti de~ pi;incipali e più celebri. Viaggiatori Ve.ne.zié.ni 

( di Girolamo Zanetti 
I 

esistente presso gli Eredi <lell' Abate Gemìari in 

Padova) 

« Manifestum est, cum . pace tum. in bello, summurn ad res 

« gerendas adiumentum affera~ singularum -regionum et focorum 

« situm probe perspectum habere, summos Reges et lmperatores_ 

« huic cognitioni operam dedisse et in publicum usum regiones 

« depingi locorumque situs et distantias describi curasse. » 
I 

J osias Simlerus in Prefat. ad 

.Cosmograph: Veter 



i··;\ ~r;~rit~'.~~1~~f f1~,t/~:;}1;~tt~;;;1;1-~-~:i·~:t~/\1 

.. ~'. ;-\,:f/1: \_ ,-·.t;)~!. J;ft\~<,:\i. r\.t'1

··\ :~\'~i'\~:\J~~:t~Jt~ ;>_:\/f 
· ·' • 1 ,J~ ,::Jj);c:'ifH~'l'ìtO.·'ij·1>ìfù!. c~1t\tF.·<~kt.\ytAi:5~zo·.tje:èl'fJi;:/ ., · .. :, 

'~::,, ~_!\ ... ·' .·· i.,_':.· .' ··-.· '· :._,., ·.:"' ,· .. - ,,,,, ~\,,. ' > ·~ 

)fon. p~.inµtifo adil~nàn;ieAto/ni pè~ sola vp,ghezza di nuoi. . 
vè c~e è. da credersi éhè dagli' antichi, Padri di quest'ineìHa.n~' 

. pùbblica:, c;h~ ben c.onobberp :a.ssat per tempo' tutte l'adi de( 
. buon governare; fossero colloca.té· ri pubblìéii "V'iste; qlleste nobi;. 
· lissitne. Ts.vol~· Geografìèhe~, ·,le ql,\ali a· dì·, nostri pét avveduto co,. 
ma~cÌo de' SUCt!essori 'lor<>;·veggiàtn tlil1gen~emente :r:innòYa'te, · 
À~orne ed açcresci)ltè, · 
. . Ad mia Nazione iin9 dalla. fUa origine largamente. traffi­
:Cante'fu terra e in tnare ~ome la'no~u:a,··la cognfaione della. .Co" ' . 

. ·smogtafia .e:r'- forse più ché Vé~ua,al~t~ n~ees~àriEt ed òpportuna~- c.' 
Ma poichè . da ui,,· lato ~ ... tu:tti ··rton '.pòtea esser 'fàcile'., il>:f~~~ 

·.··studio pa.rtieolarè ed .esatto, e 4-àU'.altrè> erà d(-mestieri :e1ie··;tè. 
' ,' . ,, ' . . .. ~ : , ,., - ,. : ! ' . . . ' ' 

· maggior parte ~e' nòstri ne avess~ almeno una, direin cosl~ m ... · 
·t~:r;iale, tintura, perciò è da dirsi che con assennato consiglio' fino 
dal XVI secolo, e da tempi del Doge ll'rancesèo Dona\a, ,djcui 

· pbrtav'.ano iinpresso lo stemma fossero queste tavole coltocate 
' ·,.·-0\pjÌl·vera~en~e_ rinnovate (I) ove ancora si ~eggono, ·affine che 

1:~to-.èol<,ro eh~ avean parte·nel Governo, quanto i mercatanti, 
.e j'na~galoi-i a.v~s$erò c~inodatnente · sotto gli occhi una chiara . 
·immagine de? rriQ.n e d~Ìle .Ìei·re che poteano·porger loro argo,-. 
:rr1entp' · qi politici O di .~il~tan, . e mercantili pensieri. , . · 

·, Noi noil ci stenderem a. q~esto passo, che riol c~mporta la, 
ma~fil'ia da. trattarS:Ì, -·~ '.riçe:r~aré. in qual tempo e app:res~ qual 

.· popòlo qulèS'tcf sì bèn trovato in!!oRÌinciasse a , porsj in uso cioè a ·' 
;<lire di ritr-ané. con giuste: misma 'per. vi.~ di linee è pomi· il 
Mond.o intero, e la vera posizione delle maggiori e minori isue 
parli. ColorQ e~e eer,~ano per ogni modo di pen,étraré nel bujo 

, :seno. :detliAn.tichfu\ dàrebpero vqlentie:r,i ques.to prima.fo a' Fe­
nici prlmi:e tnerd!:'ilaùti e navigatori a noi nqti e direbbero che 
A-ritta.gota. tiranno di Mileto, COille ci racconta Erodoto V. 134, 
quu~ò . andò a ritrovare· Cleomene Re di Sparta portò ,;;eco una 
·ta'\>'oli JLhronzo, in, cui era: scolpito tutto il giro .della terra, 
con.tutti i ~ari e fiumi, ~- Ìoostravàgli µi essa i Lidj, i Frigi, i 
C~ppaaoci; i- Cilici, 'gli Àfmeru ecc. E 'soggiungerebbe..ro che· f 

,. ' 

(l). PAOLÒ .MoROSINI' - 1st, Van. pagg. 233' afferma e~ le Car:te 
·Geograftche,·; le qnàli si'.~evan!> ai suo tempo nel11f Sala' Duèiùe (bench

1
è 

pql yjnoov~} ai' tenevano per tradizione lavorate .SQtto. il Doge :fran7 
-cèseò I)andolo 'nell 1339. · 
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. s.uL RES'f,nrao,'oELLF. c.~JtTE òEi. P~Lì\Z.ii:> ouç,\LS · 

suo( tempi Properzio scriveva. in persona di Aretusa al Viag.. 
. giatore I,iciòra suq marito J ... ib. IV. · F~l. 3. 

· Cogor . et e tabula pictos ~discere mm:i.dos. . 
Anzi a questo aggiungér potrebbero Aristofane (in NébWis} 

e :Plutarco al cui tempo era già Mmune l'uso delle Tavole Geo­
gr.afiche poid1è quel valente filosofò e storiC'o sul bel principio 
.della vi,ta di Teseo chiaramente jl dimostra (1) aJazi n~ dice 
,.-he al suo tempo ci erano tar.ole di antichi· geografi: A Plutarco 
congiungerebbero Strabone (Lib. I. Geogr.J il quale cì fa saperè 
che Anassi~andro fece Tavo'le Geografiche 'itflù>'t'OV,' Ma. io non. 
intendo di stendere la s~o~ia della geografia figurata;, e perciò 

· passo di -accennare. Malascìando I.e dissertazioni agli Antiquari~ 
paghi noi dj accennare co$Ì alla sfuggita giaéchè. cadono al no-· 
stro proposito quelle tr~nche 'tavole Itinerarie che tuttavia esi­
.stono e sono credute da più de' tempi di Teodosio e di Valen-

• tiniano, le quali si accostano alle moderne Geografie e. sono si 
unte sottò la denoininazione di l'eutingeriane, ci ridurremo a 
tempi ba:rb~rici siccome più vicini- a Ii.ostri e noteremo che fi~ 
dal ·v secolo (2) Panonimo Ravennate qualche traccia di Geo­
grafia figurata Ò di Topografia almeno si conosceva in Europa, 
poichè si sa da Eginardo che nel Tesoro di Cario Magno in al­
crune tavole di preziqsi metani si vedevano disegnate particolar­
mente le due famosi'! Sedi dell'Impero Costantinopoli -e Roma. 

Che fra' nostri poi l'uso e il lavoro delle. Tavole Idrogi-afi-
. . . 

. che e Geografiche· fosse· ,assai antico, non è certamente · da porre 
in du,bbio venendo la cosa dimostrata da manifesti fatti. 

Conservasi ancora a' nostri giorni e guardasi appresso l'au­
tore di questo Scritto unà Tavola Idrografioa anzi poco m~n .che 
Geografica designata a penna in pergamena da due riostri Vini­
~ioni per nome Francescò · e Domenico Pizigano fino dal 1867 
nella quale in buona e <liligente forma 'tutto il Mondo n()to a 
que' tempi si rappresenta. Et è lavorata con t0,le e tantà esat-

.1 

(1) 'Ad imitazione degH antichi Geografi i quali ove nello-stendere 
le b)vole giùngeva.no a terre ignote .solevano scrivere qui sono secche, o 
fiere, o pantàr:t.i, ò il mare agghiacciato. Plut. Vit. 'de Theseo. 

(2) « l'\A. aveva scritto: fino dal IX secol~, poi fatto un richiamo 
fra dal e IX vi inserisce· V serolo Ì'Anonimo Ra,;'!Dnate, e senz'altro in 
margine scrive:. Vedi' Argon11µti ed ètà di Tolomeo» (Nota del revi­
sore del ms. prof. sac.-T. Lancerotto). 
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te~z~ e ptecis1one 'che ben al sol vederla si può fare· argomento 
, che nòn fosse la pri~a usata dalle m~ni de' nostri. Anzi siccome· 
non sappiamo che· di somiglianti e più antiche si ritrovino in 
verun luÒgo così ben potrebbesf affermare senza taccia di sover­
chio ardire che ·fossero i nostri fra' primi, se. ·non i primi del 
tutto, a far conoscere e a prppagare questa si bella ed utile 
invenzione, .perfezionata, poi co_mc. ora 1 ~abbiamo. 

E' questa tavola lunga poèo m.eno di tre braccia, e larga . 
unò e mezzo, gentilmenté dise.gnata, coiii:e dicemmo, a penna, 
e miniata. e dorata in molte pa.rti. 'Le provincie e i luogh( sono 
indicati co' nomi loro-in caratteri or negri, -hr. rossi, e le Città 
principali sono rappFesentate in . pianta con una bandiera· fitta 
nel m~zzo, n~lla quaiè si veggono rappresentate Je insegne del. 
padrone. Ed è da notarsi che vedendosene due in una sol asta 
sopra Costantinopoli, una di es~e ha la Croce l'altra il Leone 
alato. All'intorno della Tavola sono dipinti i venti in vari cir­
t:oletti t.,i.orati co11.una breve leggenda, al punto e;ardinale segna;.. 
to Occidenil in grosse lettere d'oro come sono anch~ gli altri tre, 
è dipinto il suo vento, al cui lato si legge Vent_us ad ponent.e 
qui .. veste vocatur hab .... nomina sua quia or ... ad partem 

.1Jccid~ntalém solis. Le spiagge, i lidi, i porti, gli ancoraggi, le 
seeche . ed altro sono ·esprèssi con 1ncredibile diligenza, e con­
trassegnati con varietà di colori e si scorgono di più di tratto in 
tratto 'quelle .rose o gruppi di linee chè partendo da un centro 
e tagliandosi fra sè stesse,· indicano i rombi de' venti per co­
_modo e fome de' naviganti. 

· Di tratto in tratto gli Autoti ci apposero varie leggende in 
barbaro latino che illÙstran~ il paese o la Città ove sono collo-. 
<'ate, ma sopra tutto il traffico. e direm così la scienza 112ercan-
tile. Ne porremo d.ue per saggi~ dell'altre. · 

Lungo le spiagge 4ell' ArabiÈl- · segnata Arabia Sabea sono 
segnate citritas 'A.dem, Amey, e Civitas Dof.ar, e sotto ad esse 
leggesi N aves 11'_1,ercantil,>us indie que de~cendunt in Adem di­
mittunt ib.i decimam partem speciermn pro passagio; postea 
intrarnt in .. mari rubro et descendunt ad civitatem nomine Chos 
et ibi. exhonerant deinde, def eruntur specias ad Alexandriam. 
E iµ altra parte Ma.re Indicurn, ?iic piscant perlas qùàs defe-· 
'runt basòram. · 

Dii un lato in fine della Tavolà in parte assai visibile, e 
lil lettero rosse è scritto 



·iL e.e:· c. 14vrt:: , 
· Hoc opus compoxuit Fra'nciscu.s" Pizigano Vè,n~~l~rtttn et 

Domini,cus. Piizigano. 1,t J'eniexia me' fecit '.adie :,ut· De~~ri;tbi, • 
. · ' . ' 'B:en ' cotiside:ratà. 'questa iscrizione pot,l'ebbe&i èt-edete ; .èh~ 

C' • ·., " • • • \ ' ' • > • • ,•• } 

F:rancesco fosse il Geografo èhe stén~esse e. c~poitesse· I~.' T~ 
vola, e Domenico poi l'amariueiisé che ·1a scri-vèsse ·,è', mµiiasile~ , 
vendendone poi lè copie ad µsò de' naviganti; essen,fo ·ancora 

, da ritr'Ovarsi pe~ moltiplicarne gli e~enipt~ri la bell'arte dell'in~. 
t~glio in. re.me~ . ' ' . . , 

cc (1) A! Védersi·adunque a~zi· all'tidir~ 15oltaµto des~riv~re 
questa' ~vola chi. tna.i v'Orrà creder~ che fosse }~ prilha stèS8 fta' i 

'nostri? Anzi per contrario chi nol, crederà vò~entìep (e' cf'pare· 
con buòn fondamen~o) che essep,do ~tata sémpre,la nos'(ra Nai., 
zione na'\Yi.gatrice e -ticonosceucio,.Ja massima 'pàrte della p:roprin. 
graitdezzn •dal trll,:ffi.f!O Jttarittimo, _naturale <tO~~ettura diV,~ntj 
che moltò per t.efupo da nostrj 'si1'. lavoras~ro Tavole tna:rin~ . 

. o Idrografic:he .si necesarìe al buon governo di un Le~o daJle . 
quali· sèaturirono anche I~ an.tièhe · Geografiche : fondalrieI):to e 

' Ì'àdiee delle ntoderne ». 
·« E di·vero be~ rifiettendd ·aUa prima· delle quà.ttro pti11èi­

p9.ii testè rinhoya.té che abbiamo a descrivere, in cui ra.p\l1'~ll:"" 
. tasi quel vasto trrt\to di p~~e ove sì a lungo viagg~ono -~ sog ... 
giotnarono Maffeo, Niccolò. e ~arco della nobH famiglia de' '.f olo, 
·non può non dirsi ch'essà. non sia molto' più an~ca delle1 tre 

·· rf~anenti, e 110n poco ancora di quella, poch'anzi descritta. dei 
. d~e 'Pizigani ». · . · · ·· · · · ' · · 

·· « Ma per ·ben i,ntcnder~ la nostra asi;erzio~e, çonviei:ie di~tin .. 
guere· questa· pri~a Tavola in due diverse posiziòni. Là prima 
che d espone fa 

1

Tartaria, ed altri. ~~ti aggiaceriti tr~tti ed 
jsùle 

1
t:ìl.tti gir~ti da\i tnantòvati. Polo. si è ver4mente l'antica 

.. di· c~i' parliamò. E l'altra. p~ espressa quasi in un :a~golo d,ella 
'l'avola clie çi rappresenta. m confuso gli scoprimenti ,degli Spa­

. g~Ii-' nell~America MeriQ.iqnaie, .fu aggiunta molto di poi». 
· · « E ,,che qù.estò sia il vero, basterà osservare, che la prima 

portione nell'originalè; dal quale nella presente rinnovazione 
, ; ' ' . r ' ~ 

! :' 

a • • 

(1 l 1'111:ti. i segue,i.ti capoversi segnai i con due ,,irgolette sono quegli 
'stessi riportati .dallo Zurla, a. carattere corsivo, in. no_t.a a pag. '81 e seg. 
della Memoria SU:indicata: Sulle a11tiche mappe - oroidrografiche lavorate 
iti' V,m'czià. Venezia 1818. · 

/ 
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fu 'ricopia~a là prt':sente, era. dipinta a tempera non ad blio 
c~me quella , degli scoprimenti SpagnuoH siccome cogli occhi 
propri ho io veduto: manifesto indizio che fu lavorata molto, 
prima, e i?nanzi che Ari'tonello da·. M~ssina ritrovasse o r~ndesse 
comune la maniera dj: dipingere ad olio. Di più- l'antica por­
:f;Ìone fu stesa ~ miniata con infi~1ta diligenza contrassegnando · 
i ~uoghi tutti indicati da Marco Polo nel suo sì famoso Itinera­
rio,. anzi non solamente. i luoghi e le Città: ma i siti; inoltre 
ov'egli descrive o' nota alcunà osservabil e nuova cosa, espric 
mendola con figure d'uomini, di animali, e finò di spiriti, dimonj 
ed altro secondo il, ·suo racconto, sicrome può con poc;a fatica 
vedersi., Anzi oltre tutto questo, per mezzo di linee di color 
giallo vengono in essa, indicate le vie battute e ribattute daf 
Polo quali appunto indicate si leggono ne' suoi scritti ». 

a: Niuna di queste cose adunque vedendosi nell;altra por- . 
zic;me, 'éome dicemmo dipinta ad olio e· non a temperl!,, forza 
è. dire che queste fosse di tempo e di mano molto .diversa, onde 
non può essere buon argomento per sostenere che tutta la T~­
vola sia stata lavorata dopo lo scoprimento dell'America il diré', 
éhè in essa gran porzione di questa nuova parte di Mondo è 
compres,, poichè è · cosa manifesta che ci fu aggiunta di poi. 
Ma non-bastando questo 'al nostro intendimento,' ch'è di pro-

; • ' . • I I 

vare che la porzione antica di questa prima Tavola è JQ.Olto 
più vecchia dell'altre tre, e forse ancora· non poco di quella 
de' Pizigani, alle dette cose aggiungeremo ch'essendo l'altre co' 
nomi iri lingua latina, qursta gli ha tutti in antico .italiano : 
argomento palese a buon conto di varietà di tempo ; che i ca- ' 
ratteri, cò quali sono scritte tanto le tre· altre quanto quella 

. de' Pizigani, negli originali sono dal .più .al mèno barbarici; 
e, quali appunto si facevano nel. XIV. Secolo dopo il guasta.mento 
delle lettere comuni, anzi di quel fare che gotico (benchè senza. 
l'agfone) suol chiamarsi; e che per contrario que' della vecchia 
porzione, quantunque per lo più minuscoli, sono rotondi e belli~ 
e quali solean farsi innanzi il mentovato guastamento : il che 
a. coloro che di antichi caratteri hanno speriehza è indubitato 

. argomento . che scritti fossero non poco prima del Secolo XIV. 
E non è da tr~lasciarsi in fine che la tela, sopra cui è dipinta; 
è come suol dirsi spinata e molto più densa di quella dell'altre 
be, ch'è di s_emplice e comune tessitura: segno, anzi quasi pro­
va, che nori ftirono .tutte e quattro lavorate a un tempo stesso». 
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« Osservate a.dunque tutte queste cose, non ci Mre di pro­
cedere e.on s6verchio ardire affermando che la vecchia porziope 
di questa prima Tavola potesse esser lavorata nel corso · del 
XIII Secolo, e che perciò dovesse ripo'rtarsi a._lmeno di un cen­
tinajo d'anni più antica di quella de' Pizigà.ni, onde l'uso e 
la cognizione delle Tavole Geografiche, presso a poc.o quali le 
abbiam ora, verrepbe a ravvis.arsi fra' nostri poco dopo il 1200: 
pregio in cui certamente non i,appiamo che possa giustain~nte 
pretender parte verun'altra Nazione ». 

« Ma chi di tanto ancota non fosse pago, nè avesse tut';.avia 
per ben provata la particolare vecchiezza di questa prima Ta­
vola, :può rjflet.tei;e a due alt.re circostanze, che tosto soggiun­
geremo». 

« La prima si è H modo, con cui fu disegnata cioè a dire 
appunto a rovescio di quello che si fece dipoi e Jarebbesi a' di 
nostri, siccome dimostra la direzione dell'ago calamitato nella 
bussola, · che a questo fine le fu aggiunta nella presente rinno­
'\;azione: cosa di cui Ùn solo esempio ci accadde vede;e nelle 
' . più antiche Tavole Geografiche da noi asservàte. E la seconda 

poi, che molto probabilment'e fu stesa e lavorata per uso pri­
vato; poichè il Lione alato, segµo di cosa. pubblica,. dipinto ad 
olio· sopra grossa carta di fi~a ritonda si riconobbe. chiQJ"a­
mente inco~lato di poi sopra la tela originale: cosa ehe .. certa­
mente non satebbesi ·fatta se per pubblico uso e volere fosse 
stata dapprima lavorata ed esposta. Chi sa dunque che non 
fosse già fatta stendere e dipinger.e da alcuno di casa Polo per 
tenerla nella propria abitàzione come nobil memoria ed onorevol 
pregio del sùo casato, indi passata in pubblico quando nel 1417 
quella illustre Famiglia in Marco di Maffeo Polo, come (1) nota 
!il Ramusio si spense? E questo basti intorno alla storia _di 
queste antiche Tavole, delle quali .ci mancano monumenti che 
ci faccian sapere di più. Da questa, vedi verso la fine. Nè di 
più rimanendoci a dire intorno a questo, passeremo a' Viaggia• 
tori « per cui opera ne fu suggerita. al Senato la rinnovazione>, 
nelle mentovate iscrizioni, che a questa prima Tavola nella pre­
sente rinnovazione furono aggiunte. La prima adunque che è 

. nell'altò dice: Maphaens, Nicolaus et MO!.rcus P&o Patruus Pa­
ter, N epos immortalibus peregrinationib,µs ecc. 

(1) Navigaz. e Viagg. Voi. II p. 7. 
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Di, Mareo Polo, di Niccolò, e. di Maffeo l'uno Padre e· .l'at .... 
tro zio di esso ~otissima' è ìa' memoria che .qllasi di padre ·i1,1 
figliuolo da lunghi anni sj tramandà fra nostri, tuttavia. coloro· 
cui piacesse, e particolarmente di Mar~o, àvere èsatta contezza 
può leggerla nella Prefazione . post~ da Giarnbatisia Ramusio 
in fronte al Secondo Volume ·de' Viaggi e, Navigazioni da lùi 

. raccolte, fra' quali quello del Polo si· è il primo. 
La seconda delle due iscrizioni è la seguente : ' 

:l\1icolaus Cont'i ll-frrcato·r 
Nicolaus Manucius Medìcus 
CaEqiar Balbi Gemmarius, ecc. 

Ma perchè qqesta Iscrizione ben possa intender~i 'da chi la 
vede '-e comprenaere la causa per cui· qui si legge è da sàpersi 
che il primo di que' tre valentuomini in essa mentovati ch'è 
Niccolò de' Conti fu mercatante Viniziano, partì da Dam~c:o 
con sue mercanzie verso l'anno 1430 e spese nel suo viaggio oltré 
vehti anni. Girò. tutte l'Indie Orientali e non ritornò in Italia 
prima del 1449, in cui perchè amando la prbpria vita oltre il do­
·verè, avea rinnegata ·1a Cristiana Fede, perciò portossi a Firenze 

.. :appiedi di Papa Eugenio IV· che ivi ritrova vasi allor~ e impose-
• gli in p'enitema del gravissimo ·fallo di dover narrare a Poggio 

Bracciolini tutta l~ serie del suo viaggio che poi di- questi· fu 
,scritta. E con questo vennesi mera vigfiosamente a conferma.. e 
quello che tre secoli innanzi aveva scritto Ma,co Polo che da 
non pochi era tenuto per favola in buona parte, e incominciossi 
a porre in chiaro quell'3:mpio tràtto di M~do si mal noto anl 
eora. -Questo viaggio fu poi fatto trasportare in lingua Porto­
ghese dal Re Emmanuello I di Portogallo, per lume de' suoi 
nocchieri, e dal PortogJ;iese Giambatista Ramusio che lo inne­
stò nel Primo Vòlume · della sua, Raccolta, lo tradusse in Italia­
no. Chi vuol vedere il merito del nostro Conti ivi può appieno 
soddisfarsi, non convenendo a noi fermarci più a ·lungo· intorno 
a questo. 

E' da sapersi innoltre che il secondo dei nostri Yiaggiatori 
ch'è Niccolò Mannzzi mentovato nella Iscrizione partì da gio-. 
vinetto di Vinegia, e per la via di Ccstantinopoli giunse. al Mo­
gol verso la fine del passato secolo ivi procacciatasi fama di 
valentigia nella sua professione di Medico, fu chiamato alla 
Corte di quell'Imperadore,. e ci rimase fino alla morte per lo 



, sp~io. dÌ'q~aràht'~nµi ed oltJ'e.' Standovi &dunque ,còlà per 
mézzo di un Padr~ Cappuccin~ invi'i>' in Francia p·er 'essere con-

• segnati ~ qùel Ministro della Repubblica che primo incqntrar 
pote~se tre grossi volumi indirizzati al, Sen~to còn unà let,~eTa 
latina/ Vennero questi alle mani del Co : , Lorenzo' Tiepol~ poi 

, Procuratore di San Marco, che po~o dopo il principio del !?~­
colo presente;- ritrova vasi. Imbasciadore a Parigi, e questi sén~a 
indugi~ li spedi àl Senato, e si ritroyò che il primo' eonte~eva. 
Cinque Librì di Memorie I storiche. dell'Impero del Mogol, scr-itte 
in _idioma or rtaliano or Latino et ot ~~rtoghese; il sec()ndo · 
un'ampia serie d'immagini de.gli Iddj, de' Sacerdoti, e d'al-

. tre cose spettantì alla r.eligione de' naturali del· Paese e il terzo 
infine p:regievolissimo 'per bellezza e magQ.ificenza raccoglieva. 
i ritratti di tutti gli Imperadori Mogoli delle loro famiglie e 
d'altri uomini 'illustri deU'Impero, espressi con' particolar qe­
nere ,' di rrib1iatui:a chè movono per la sua diligenza e novità & 

.meraviglia e diletto chiunq~~ gli vede. E dì rincontro al rit:ràtw . 
ci si leggè una succinta vita di ciascheduno, scrìtt~ in bellissimo 
·ed elegante carattere. Tutti questi preziosi manusc-ri'tti unici 
nella lor classe si guardano presentemente nella .pubblica Li-
breria di S. Marco. . . 

_,.Il terzo infine de' nostri Viaggìator accennato nella Iscri­
zione si è Ga8!Pero Balbi giojelliere di protession_e; il guaie · nel 
passato Secolo per consiglio di un gentiluomo di casa Balbi, e 
a spese d'altri .giojellieri Vinizianj con raro e degno esempiot 
fu spedito alle Indie Orientali particolarmente per· indagare lo 
stato i fonti e i modi del traffico. di quelle parti, siccome fece 

. c9n incredibil accuratezza per lo spazio di· nO'~e anni che spese 
ìn quel 'viaggio, in capo a' quali ritornato in patria pubblicò 
<>olle stampe per èomune benefizio quanto aveva veduto ed 

· osservato, 
In faccia a questa prima Tavola testè descritta, vedesi 

q~ella che noi chiameremo seconda delle quattro maggiori, in 
cui ci si apre il vasto teatro di tutte le terre e_ mari che si sten­
dono dalle spiagge della Catalogna fino a buona parte~dell'A­
sja· Minoi'é abbracciando particolarmente tl\tto il Mediterraneo 
cò suoi lidi, porti, spiagge, approdi, consolati Veneti, l'Italiat 
l'Istria, la· Dalmazia, . l'Ungheria, la Moldavia, la Servia, la 
Valacchia, la.· .Gre~ia, l'Arcipelago con sue Isole, porzione di 
quella di Cipri e tutte in fine le aggiacenti Provincie di sì am-
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.. picfttàtfo•/. Noi . crediamo soverchiò d-e-l t1,tio l~; Spf!nd,e-r,. ;ti'm4pi/ i 

. é fatiça nel ('.òmmcndarela 'som.rti<HJc~elÙ1iz'a ed acc'urait~zzii deL 
sito tibtstre atdOTe che)a stese; e fii Giarnbatti~ta Ramusio Sii->' 
1fte~ari~ del Con,àiglio dii dieci, ·rtiomo dotlis.~irno, e singolarmen­
te versato neJ.le cà$e <l,i ~e9gr:a{ìa; il cui :vqlto tratto da .un siuo 

. me,da,glion~ in bronzo. vedesi in questa•. rinrìovarzione dipinto a 
:<·ltiaroscuro sop!·a {L pilastrino eh.e contienè ·· la seguente iscrizione· 

· Jòhanne:i Baptista Ramw:ius D_ec.emviru"!1' ,a secretjs 

QuS:I si. fosse ·questo .valentupmo quali i suoi studi, la. suk 
.rnodesHa, e il· sub sapere, può in :brevi, parole conoscersi. neW A v­
vi.so a' Lettori -premesso da: Tomm~so ,Giunti al secondo Volume 

· della ~ì celebre. Raccolta. dell~ Navig~zioni e Viaigì compilatat 
com'è notissimo, dal Ramusio stesso, e la prirùà. che fosse data 
ajla Lett~raria Repubblica in questo · genere di' studi. Egli fu 
dice !l Giunti sno vecchio .ed amoroso runico, quel singulare i,:i­
telletto. che mosso dal desiderio solamente del giovare alla po-;: 
ate,rità col darle notizia di tanti' e lontani paesi, e in gran parte 

, . non conosci11-ti- maì dagli antichi raccolse da' diversi li due· vo-
1umi c<>n incrèdibile diligenza e giudizio, e ben poteva egli · ciò 

· i faTe molto cornpiutamente, es.sendo tanto oltra nella, 'scienzia 
·t la· dògnizione che aveva delta latina e greca lingua quantò 
fus~f! alèun· altro intendente· anche delia· Geogra.fia,. la.. cUii ~titm 

· s'havév.a esso acquistata parte dal continuo et diligente 'studiò 
chè. p<rheva nel leggeT i buoni auttori che n'hanno tratiato, et· 
parte dall'haver nella sùa giovinezza praticato molti anni in di-. 
t·ersi paesi mandatovi, per honorati servitii a que.~ta Serenis. 
Repubblica, dove gli avvenne eh.e; fece ·medesfrnamente aquisto 
d~.lla Ling'U{l, Francese et della Spagnuola havendole si ben fa~ 
miliari: come la sua' propria natia, et . esserne servito nel tTadur 
molte relazioni stanipate ne.Z primo e terzò volume: le quali sue 
fatiche giudiziose et hondreuoli Be non usciron f1wri illWltra-:;~ 
cql suo n<!me avvenne per. la sua singulare modestia. che in· ciw:. 
sèuna sua atione continuamente era solitò di 11sare di modo che 
vivendo non comportò mai che vi fosse posto come uomo ch'e"4 

\, 

T~ fonta'TIÒ da ogni ambitione etc. Il Rainusio morì in Padova 
nel mese di Luglio 1557'. E il suo nome ei:a s~ritto appiedi del­
l'àntico originale di questa Tavola. così: 

· .I oh. Bapt. · Ramusii Opus 
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L'altra iscrizioné. poi che in essa rinnovata si vede dice· 
Mar.is Mediterranei ei Circumiacentium Provinciarum regrìorum­
que conspectus incredibili prope. di.lige;dia a lòh. Bapt: Ramu­
sio empressus; superadditis ubique locorµ;rn Veneti mercatorii 
m·agistral·us, indicaJ;i{Jque, pàrtubus·,· $tatiònibus appu[.sibus .ce­
terisque omnibus ad negotiatìoncin p;aèdJJ'fJ,e facicntibus. 

M!:t passiamo alla terza posta al fianco della descritta. or ora 
la quale benchè di mano. scono

1
sèiuta. non è punto inferior~ alle 

altre due in eccellenza di lavoro, e in esattezy;a di rappresentn~ 
· zione; anzi ln alcun modo le supera. Abbraccia questa princi­
palmente la Palestina, la Soria e buona parte del1'Egitto ~colle 
foci e notabil porzione del corso del Nilo e quello che è degno 
di particolare osservazione, co' nomi antichi e moderni de'; lu!)­
ghi e delle cit"tà e· colla diligente posizione delle piramidi e di 
tutti gli altri monumenti sì celebri dell'Egittp, onde chiarameq­
te dimòstra di esser uscita d1,1, mano più che. mezzanamente 
esperta non solo della moderna e antica Geografia, · ma della . 
Storia e dello studio antiquario ancora. 

Riflettèndo noi al molto sapere e àlla rara· modestia 'che 
adornavano Panimo del Ramusio si particolarmente notata dal 
Giunti iiel riportato passo e. vedendo collo~ata questa Tavola 
accanto della precedente: lavoro indubitato di quel dotto Se­
gretario, volentieri crederemmo che questa ancora fosse opera 
di· lui e che la vecchia 1scrizione I oh. Bapt. Ramusii opus avè&­
. se. a stendersi ad ambedue. Ma forse ancora essendo l'Egitto, 
la Soria ,e la Palestina sì note a' nostri per lunghissimi anni, 
dirsi potrebbe con pari probabilità che fosse. cosa, in cui più 
d'uno avesse mano, e lavorata col consiglio di que' tanti che in 

·. · pubblica ed in privata fdnna si frequentemente si· portavano 
'ad attendere al traffico in quelle parti. 

Comunque però si fosse la Tavola può dirsi eccellente per 
ogni conto, e può esserne buona prova l'osservare che quantun­
que stesa almeno' due secoli fa vedesi particolarmente con!or.IWe .. 
nella parte dell'Egitto che rappresenta a qtlella sì apprezzata 
di Riccardo Pococke pubblièàta, pochi anni sono. Anzi osser~ 
vando noi da un canto questa tanta rassomiglianza, e dall'altro 
notiamo che il Pococke fra gli altri sussidi, che confessa di aver 
avuto nello stendere la sua annovera, certe Tabul 'M,_SS. reperte . 
Venetiis che ben potrebbero aver avuto origipe da quèsta ~tes­
sa, o averle servito di modello. Chiunque ha la carta del Po-

' 
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. cooke pubblicata ·più vq~te; in varie forme può accertarsi èol 
confr.orito della verità di quanto àffermiamo. 

Le due iscrizioni che in· questa terza ta,1ola si leggono, so­
no : Syriartì, Po.lestinam, maximamq~e Aegi,pti partem quae 
·culgo Delta appellatµr haec Tahµila iorriplectitur, c_onlatis in­

-super priscis recentiorilJusq notninibus urbiuin et locorum, item­
que Aegyptiorum perailigenter indicatis antiquis memorabili-
bus ·monumentis. · 

Marinus . Sanudo Syria et Paiestfo.a dfotissime peragratis 
. Christia.nam Rempublicam de bello adver~us barbaros tute ge­
;-endo dequè recupemnda Hierusalem disertissim,.is obsetvatio-· 

.· nibus,' locorum, .classium, hostiumq'ue. virium et conditionum 
se<!. XIV i·ollerter edocuit. 

Marino San udo che scrisse e fiorì a tempo di Papa ... 

(restano in bianco alctine righe in fin di pagina) . 

. Esposte così le tre prime farem passi,.ggio alla quarta dì 
<1ueste nobilissime Tavole, nella quale ci si presenta l'intero 
teatro del Traffico Viniziano nell'Asia, e portava già nel vecchio 
originale la seguente Iscrizione che ne. indicava il contenuto. 

Venetorum Sec. XI.V Asiatic negntiationis theatrum, Ma-
1:is Nigri, P{l,ludis Meotidis et Maris de Bac~u seu Caspii ex 

' ' tpsismet Venetorum o bservationibus perexactam representatio-
nem exhibens. 

La quale onde ridurla più conforme alle precedenti s'è cam-
biata nel modo seguente : · 

Regnorum et Provinciarum Asiae potissimam pa,rtem olim 
T'enet negotiationis 'theatrum ux ipsismet Venetorum observa;.. 
'ùonibus delineatam hec Tabula profert, emporis; stationibus, 
dis.que precipue mtr~atoris singulari soUertia adnotatis. 

E a queste poLsi aggiunge l'altra che dice : 
Josaphaf,Barbaro et Arnbrosius Contdrenus 

(altro salto di alcune righe nel ms.) . 

. Il primo di' questi onoratissimi gentiluomini incominciò a 
girare ancor giòvÌnetto la Tartarica fino dal 1436 e fu poi ,spe­
dito imbascia.dore al Re Persiano onde movesse l'armi a danni 
de' Turchi nel 147.4. Do.po lunghi e' travagliosi viaggi verso la-
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fine · di qùel secoJo·; ·.· ritornò in Patria Iasèiàn<lti :ù~iii. min.uta relit- .·. 
zione di quanto àyeva osseryato che1fU poi {l} pU:bbli.cata çolla 
stampa del Giunti. Am,brt>gio,. Cont~mi ··· poi \.fu. in\riato. <iollo 
stesso,<fine.al mec:lesìmo Re nel 1418 perla. vi~ .di tetra. l1'~rJ,à 
Jt,olonia :e; ~r la· Tt1crta:ria. giunse, a C4ffa, pà~ò ~er. la ,:G~gia.. • 
,e p~r la 1\lingl'elia e arrivato a ·.Tauris andò a· èetcà.l'e ·Uasùn-
. cassarlo in lspahan, ove ritrovavasi allora; Di là ,p& 1~ via/ di 
Derberit venri~ nella Rus$ia dÒpo. infiniti dschi e disagi.i lvi a~­
colto umanamente. da quèl 0Uca .Giovanni (Bailowitz) nel 1477' 
.ril:Qrnò a Vmegia ove· scrisi:i~ .il ·suo'Itinerario pieno df ossèrva~ 
zìoni /geògrafièhe istorÌche 'e mereantili pubBiicato p<ji' pat ine11-

.· , tovato Gìuntj rte~ citata raccolta insieme col precedenté. ' 
ùa quest"' succinta ·esposizione delle testè aescritie · 'f avolè 

ben si -vede se meritavano· .di . esi;.ere dìligentementt:; -l'ÌIÌnQll'ate· ..,., 

<:!vip.e o:,;-a, fu fatto,; Erà.n già le . :mtiche <' originali . ridòttè a' t~e. 
che più non poteà. ricQnoscersi cose. rappresentassero, 11,nzi · affti;. · 

'micate e· annerite e quello ch'è peggìo lacerate in più punti .e 
.fradde. per hl lunghezza del tempo, poco· più cli.e. si f~sse tar ... 

, <lato. &a,rebbèro andate a. male. senza ripà.ro e miser~~i.ente pet­
dute. -Era. stato cercato ne' passati anni chi }e, IJCl:)OJlloda:sse o 
rinìiovas~~; ma indarno per la somma difficoltà: dell& cos.a. ~a 
ìn fine il ·sig, Benmrdo Nani fu di S. Antonio già, ,Savio del 
CQnsigiio· e Senatore di ondratissitna 'memoria e il Cavai. Pi"occ. 
M~rcò' Foscarini a)tresì Sa"io Grande- ed ora inclito Principe 

· di qùesta Serenissima Repubbl. udita l'animosa offerta .di Fran­
·. cesco Gtisellini che volontario. propose· di rinnovarle: del tutto, 

mos~ero i primi l'Eccell.nio Senato. a porgere liberal ma.no al­
l'<>p~ra ~be in meno dj dul:l a,nni fu felicemente compiuta cQme 
si vedé.' ' . . . 

Ma poichè ,avesse a.· riuscjre viepp:iù magnifica-e pienamente 
fedele a un tèmpo stesso, si volle che· tutte queste Tavole ri-. . \ 

comparìssero in pv.bblico adorne di figure · ed emblemnrl .inge-
gnosamente allbsivi a'' suggetti rappresentati, che· nèlle quattro 
maggiori son opera molto commenqabile di Giustino Menascardi. 

E, di più degli EcceUentissimì Ri~onnatori dello Studio<di 
Padova sommi;imente . benemeriti di questa rimiov9izione fu im:. 
posto ad An:tonio-M:a~ia Zanetti attuai Custode l:lella ,pubblica 
Libreria dj San Marcp che di '.I;avola in Tavola èonfronta$Se 

(1) Navig, e Viagg . .Yol. II. 
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,con somma esa~tezza, la fedeltà del lavoro, e

1 
ritrovandola qual.•. 

fu prom~ss,a,. ne rendesse pubblica testimonianza come attenta~ 
mente esegui. · 

Ma siccome da' due .mentovati primi promotori della rin­
.novazione Nani, e Foscarini, era sfato nel tempo stesso pro,:; 
posto pi rendere tutta l'opera vieppiù degna della pubblica at­
tenzione~ e di accrescerne il ~ingoiar pregio con nuove giunte, 
,così du:.e cose principalmente si fece.ro .. La primà si fu di rinno­
vare e· migliorare le antiche Iscrizioni ove c'-etano, e di aggiun.: 
gerne ove mancavano, ma sopra t.utto di fa).' ·in esse rivivere 
l'onorata memoria, di que' ··de'. nostri che tan.to patrizi come 
popofanj/o discoptirono i primi o illustrarono almeno .co' vill.ggi 
loro in terra e in mare o incognite affatto o noç. ancora ben 
,conosciute Terre. E' noto- al mondo tutto quanto gipvassero 
i viaggi e le navigazioni de' nostri allo scoprimento deÙ' Am.e­
.rica e di quelle parti d'Africa e d'Asia che or conosciamo e<;l 
eranQ ignote agli 11ntichi. L'Incarico dunque di esse Iscrizioni 
fu dato a Gerolàmo Zanetti, Autore di questo Scritto, che chiè­
<iè modestamente perdono se non ha saputo far meglio. 

E !'altre poi delle due accenn·ate cose si.ftt, che rimt;tnendo 
vuo\j quegli spazi della Sala, , la quale in questa occasione sic"'.. 
eome vedesi fu tutta nobilmente adorna:, e rinnovata, i quali 
-sono fra l'alto delli Porte e il soffitto, si pensò a riempirgli con 
-altre somiglianti minqri Tavo1e Geografi.che, modernamente be11r 
sì ,lavorate, ma stese per Io più sopra le memorie làsciateci ne' 
loro Itinerari da' nostri nazionali scopritori e viaggiatori. 

Tre s~no dunque essi spazi corrispo~denti ft · tre delle cin-
,que porte della Sala. ~ 

Nel primo si sono delineate le Navigazioni di Alvise da 
Mo~to Jungp le costiére dell'Africa e aJ}'lsole di Capo Verde 
<ielle quali alcune furono da. lui per Ja prima volta ritrovate, 
"e gli s'è ,posta la seguente Iscrizione: . 

. QUfl,S in haie 7'a7ula vides lnsulas Capitis Viridis Aloysius 
:a Musto navarchus suorum tempory,1n experientissitn.us saec. 
XV ee,·. 

Lè due navigazioni di questo nostro gentiluomo si leggono 
nel primo volume• della citata Raccolta del Ramusio scritte da 
.lui medesidio, il quale . giovinetto ancora di ventidue anni per 
desiderio di scoprire nuove · terre si pose al servigio di . Enrico · 
Infante di Portogallo· nel 1454, e dopo il primo viaggio f~tto 
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in quell'anno al Senegal, e a Capo-Verde; ritornò nel 1456 ver­
so le stesse parti, e scqprì varie Isole, fra le\ quali dué" maggiori 
che dinominò Buo~a".'Vista e San Iacopo. 

Nel. seçondo dei · mentovati spazi veggonsi rappresentate 
le costiere del Mar Rosso secondo la diligentissima déscrizione 
di un nocchiere, di c11.ì perdutosi ~venturatamente ij nome, ci 
viene indicato soltanto col nome di Coin.ito Viniziano. Era questi 
.in Alessandria di Egitto con· le galee mercantili, quando 

·. (qui finisce finisce il manoscritto, e in margine si legge not~ 
con:fronto Osorio). 

. .. 


